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L'Unione Europea

1.   Col Trattato di Maastricht nasce l'Unione Europea

Il trattato di fondazione dell'Unione Europea,
noto come Trattato di Maastricht, è stato
firmato il 7 febbraio 1992 a Maastricht, nei
Paesi Bassi.
Questo trattato ha segnato un passaggio
fondamentale nella storia dell'integrazione
europea, trasformando la Comunità Economica
Europea (CEE) in Unione Europea (UE) e
introducendo importanti novità, come la
creazione dell'Euro e l'adozione di una politica
estera e di sicurezza comune.

Il trattato è stato firmato dai 12 Stati membri
della Comunità Europea di allora, ovvero:

Belgio, Francia, Germania, Italia,
Lussemburgo, Paesi Bassi, Spagna,
Portogallo, Grecia, Irlanda, Regno Unito,
Danimarca

 



2.   Perché è nata l'Unione Europea?

L'Unione Europea è nata principalmente per
garantire la pace in Europa e per promuovere
la prosperità attraverso l'integrazione
economica.

I motivi principali per cui è stata creata l'Unione
Europea includono:

1. Prevenire futuri conflitti tra i paesi europei,
dopo le devastazioni delle due guerre mondiali.
2. Favorire la ricostruzione economica
dell'Europa, migliorando la cooperazione tra i
paesi e stimolando la crescita economica.

3. Rafforzare l'Europa di fronte alle sfide della
Guerra Fredda e il timore dell'espansione
dell'influenza sovietica a occidente della
Unione Sovietica (Dopo la spartizione delle
aree di influenza tra i governi anglosassoni e
statunitensi e l'Unione Sovietica avvenuta
dietro gli accordi di Jalta nel 1945)

4. Creare un mercato comune per promuovere
la crescita economica e la competitività a livello
globale.

Nel corso degli anni, l'UE è diventata anche un
progetto di integrazione politica e sociale, e ha
adottato principi come la democrazia, i diritti
umani, la giustizia sociale e l'ambiente.

 



3.   Principali aspetti del Trattato di Maastricht:

Il Trattato ha istituito ufficialmente l'Unione
Europea, superando la precedente Comunità
Economica Europea (CEE), ampliando la
cooperazione a nuovi settori come la politica
estera, la giustizia e gli affari interni.

Ha preparato il terreno per l'introduzione di una
moneta unica, l'Euro, destinata a essere
adottata da gran parte dei paesi membri a
partire dal 1999 (in forma elettronica) e nel
2002 (con le monete e le banconote).

Ha previsto l'adozione di una Politica Estera e
di Sicurezza Comune (PESC) e di una
cooperazione in materia di giustizia e affari
interni (JAI).

Il Parlamento Europeo ha acquisito un ruolo
maggiore nella legislazione e nel processo
decisionale, introducendo un sistema di
codecisione con il Consiglio dell'Unione
Europea.

È entrato in vigore il 1° novembre 1993.

Quindi, pur essendo stato firmato nel 1992, la
sua piena attuazione è avvenuta nel 1993.

 



4.   Critiche all'Unione Europea

Le maggiori critiche all'Unione Europea
riguardano principalmente la burocrazia e la
democrazia, la perdita di sovranità nazionale,
le disuguaglianze economiche e la gestione
delle crisi.

1. Burocrazia e inefficienza:
Molti ritengono che l'UE sia troppo burocratica
e lenta nelle decisioni, con un processo
legislativo complesso che spesso porta a
politiche poco chiare o troppo generiche.

2. Democrazia e legittimità:
L'UE è accusata di essere lontana dai cittadini,
con istituzioni difficili da comprendere e una
scarsa trasparenza nelle decisioni. Il
Parlamento Europeo, pur avendo potere
legislativo, non ha il controllo completo sulle
politiche.

3. Perdita di sovranità:
Alcuni paesi temono che l'UE limiti la loro
capacità di decidere autonomamente,
specialmente in aree come politica monetaria,
immigrazione e politiche fiscali.

4. Disuguaglianze economiche:
L'Unione è stata criticata per non aver ridotto
sufficientemente le disuguaglianze tra i suoi
membri, con paesi più poveri che subiscono
effetti negativi dalle politiche di austerità o dalla
concorrenza interna.

5. Gestione delle crisi:
Le risposte alle crisi economiche (come la crisi
del debito europeo) e alle crisi migratorie sono
state giudicate inefficienti, con difficoltà nel
trovare soluzioni comuni tra i membri.

Queste critiche sollevano interrogativi
sull'efficacia e la giustizia del progetto europeo,
pur riconoscendo i suoi successi in termini di
cooperazione economica e di mantenimento
della pace.
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